
GRAZIE DI CUORE A NOME DELLA COMUNITA’

Potrei scrive parole e parole su quanto questo 
anno abbia improvvisamente stravolto le nostre 
vite e le nostre certezze,  ma non voglio essere 
banale e ripetitvo.  Avevamo grandi progetti per 
questo 2020, che si sono scontrati con una realtà 
imprevedibile e a volte dura da accettare.
Dopo un iniziale sconforto ci siamo "rimboccati le 
maniche", risfoderato il cappello e abbiamo accol-
to la richiesta  del comune per dare una mano e  
aiutare la comunità. E così abbiamo messo mano alla cassa e donato mascherine per il 
personale e i volontari. Poi gli alpini più “giovani” si sono impegnati nel fare la spesa per i 
cittadini fragili e hanno contribuito a gestire gli accessi presso il poliambulatorio:  a loro va 
il mio personale ringraziamento.  Allo stesso modo per ritrovare la normalità, abbiamo 
mantenuto il nostro impegno nel  decoro dei monumenti cittadini, quello dei caduti, quello 
al cimitero e quello dedicato al Beato Don Gnocchi; curato il giardino delle scuole elemen-
tari per rendere il rientro a scuola piu accogliente  e per ultimo l’albero  di Natale, che 
vuole essere il nostro segnale di speranza, per non perdere la magia di questo periodo, 
nonostante le tante difficoltà affrontate da ognuno di noi.
Lomazzo sà di poter contare su di noi... ed è  con questa disponibilità e con ottimismo che 
vi auguro a nome di tutti gli Alpini un sereno Natale e che l’anno nuovo possa portare solo 
gioia!
Il capogruppo Aurelio Fontana
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ALPINI, NONOSTANTE TUTTO

Carissimi Alpini di Lomazzo, come prima cosa sento il dovere di ringraziarVi per l’attività che 
svolgete nell’interesse della nostra comunità. Siete presenti in vari ambiti sacrificando gran 
parte del vostro tempo libero. La piazza IV Novembre è un esempio lampante di amore del 
proprio territorio, le varie manutenzioni danno lustro al luogo dove ha sede il monumento dei 

caduti. Ricordo anche un’altra opera voluta e creata dal gruppo Alpini di 
Lomazzo, che è il cippo dedicato a Don Gnocchi, posizionato in una via 
intitolata a don Gnocchi, il cappellano degli Alpini. La vostra presenza è 
annoverata anche in occasione dei momenti di festa con le frittelle e vin 
Brulè del Carnevale, la squisita trippa molto richiesta, vari interventi a 
supporto per il plesso scolastico, le parrocchie, la casa albergo e molte 
altre occasioni. Purtroppo in questo brutto periodo di pandemia, il Covid 
19 ha frenato l’attività ma sono sicuro che non ha frenato la voglia di fare 
di ognuno di voi,  anche in questa occasione, non vi siete fermati e con 
un gesto ammirevole avete donato al comune molte mascherine e anche 

un importo in denaro a supporto delle necessità in ambito sociale.  Gli Alpini di Lomazzo non 
si chiedono cosa può fare il comune per loro, ma cosa possono fare per il comune. Sono fiero 
di essere Alpino! 
VIVA GLI ALPINI – VIVA IL GRUPPO DI LOMAZZO.
Gianni Rusconi Sindaco di LOMAZZO

Gli Alpini di 
Lomazzo
augurano

ai Lomazzesi
UN SERENO 

NATALE
E BUON ANNO

assicurando
come sempre

il nostro impegno
verso la comunità

e il sociale
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Cari Alpini del gruppo di Lomazzo
Ricordo ancora la cerimonia per il vostro sessantesimo “compleanno” in quell’assolato sabato dell’estate 
2017! Scrissi io la cronaca sul nostro Baradell dicendo che in quel 
caldo pomeriggio afoso mi sembrava di rivivere le scene dei film 
western di Sergio Leone. Lo ricordo, quell’evento, con molto 
piacere e lo paragono con nostalgia a questi tempi di pandemia 
che non ci permettono nemmeno di vederci numerosi e di 
frequentarci. Mi sarebbe piaciuto venirvi a trovare di persona ed 
invece posso solo farvi auguri “postali”. Ciononostante dobbiamo 
tenere alto il nostro spirito di collaborazione e disponibilità a 
favore delle nostre comunità, che è la vera forza della nostra 
splendida associazione. Sappiamo che tutti i gruppi della nostra 
Sezione patiscono questa brutta situazione ma ci auguriamo che 
presto si possa tornare alla normalità. Tornare alla normalità può 
essere anche la pubblicazione del vostro giornalino annuale anche 
se magari quest’anno povero di notizie: è comunque segno di vita-
lità e speranza per il futuro. Approfitto quindi per farvi gli auguri natalizi e vi dò l’arrivederci al prossimo 
anno, sicuro che potremo presto tornare alla vita abituale, che per noi Alpini significa anche ritrovarci 
con i nostri compagni di “naia”e le nostre insegne per onorare i nostri caduti e la nostra Bandiera.
Enrico Bianchi

Ringraziamo per le sue parole il presidente della Sezione di Como per le parole rivolte 
al nostro Gruppo, sperando di poter ospitarlo presto a Lomazzo.
Il capogruppo Aurelio Fontana

I SALUTI DAL PRESIDENTE DI SEZIONE

IL MIO CUORE CON GLI ALPINI
Non si può fare neanche l’adunata degli Alpini, in 
quest’anno perduto. Dispiace, dispiace davvero, ma 
è un altro pezzo di noi cui dobbiamo rinunciare. 
Maledetta epidemia. Ci consola solo sapere che ci 
saranno altri anni e nuove adunate. E che gli Alpini 
restano, sempre e comunque. Nel nostro territorio, 
con la loro presenza operosa; con il loro essere 
parte tra le più civili della nostra società civile. Nei 
nostri cuori, con tutto il valore simbolico che si 
portano dietro le loro penne nere. Ci basta vederle 
per commuoverci, mentre nella nostra mente 
riaffiorano antiche voci e tante letture. I ricordi di 
chi c’era passato e le testimonianze di chi ne ha 

scritto. Certo 
grazie all’impegno 
dell’Associazione 
Nazionale Alpini 
che è tra i miti 
fondanti dell’ide-
ntità alpina.  
D imostraz ione 

suprema di quelle doti di coraggio e di resilienza che 
generazioni di Alpini hanno dimostrato anche in 
tempo di pace. Sempre  pronti ad aiutare.  Sempre in 
prima linea, quando il nostro paese si è trovato ad 
affrontare qualcuna delle sue tante, troppe, tragedie. 
Memori di una lezione che continua a valere.  Mante-
nere le fila e serrare i ranghi, senza lasciarsi prendere 
dalla paura e dall’individualismo isterico. Coscienti 
che se ne esce solo se si resta tutti assieme.  Un 
passo dopo l’altro, per attraversare il deserto di 
neve.  Proprio come noi, un giorno dopo l’altro, dob-
biamo attraversare questo tempo sospeso.  Sapendo 
che prima o poi si tornerà a baita; alla vita di sempre. 
Come prima e spero meglio.  Uniti e solidali come gli 
Alpini. Convinti dalla sofferenza comune che tutti, su 
questo meraviglioso e maledetto mondo, siamo una 
sola cosa.  Con gli occhi ancora umidi per le lacrime 
che abbiamo versato cantando Signore delle Cime 
per chi se n’è andato. Certi di essere, con tutte le 
nostre differenze, solo declinazioni del nome collet-
tivo “umanità”.  Valeria Benzoni
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SCRITTA CON IL  CUORE
Eppure un perchè ci deve essere se da tanti anni sono attratta dal corpo degli Alpini. Ho cercato della 
storia della mia famiglia ma non ho trovato nulla che mi riconducesse. Ho conosciuto solo una nonna che 
ci ha lasciati quando avevo otto anni per cui non ho nessun riferimento familiare che  ricordi gli Alpini. 
Devo confessare che tanto anni fa, da ragazza, mi sarebbe piaciuto dare 
il servizio militare negli Alpini, ma allora non era possibile. Ciò premesso, 
è veramente impossibile non amare gli alpini del Gruppo di Lomazzo: 
persone normali che fanno tanta strada con gli altri e creano relazioni 
con tutte le associazioni del territorio. Un insieme di volontari sempre 
organizzati che hanno dato e danno in continuazione risposte concrte-
te, reali, positive. Oserei dire quasi eroici. Sono stati capaci di diventare 
un punto di riferimento per la città di Lomazzo costruendo giorno dopo 
giorno un profilo fatto di dono e gratuità in tutti gli ambienti: laici, catto-
lici, istituzionali, civili e culturali; una socializzazione completa, un lavoro 
in grado di generare amicizia. In una società che cancella i valori con una 
felicità e velocità esasperante, gli Alpini sono divenatti per me un punto 
di riferimento per la loro prontezza a ogni richiesta. Non ultimo il loro 
contributo ad “ Auser Insieme Lomazzo” per l’acquisto di un automezzo 
con sollevatore che permetterà ai volontari di trasportare con maggior facilità  persone disabili. Da cittadi-
na di Lomazzo quindi un grazie particolare al Gruppo per tutto l’impegno e perchè possa continuare per 
tanto tempo ancora. Un abbraccio a tutti voi con affetto e stima.
Maria Antonietta, Amica degli Alpini.

Caro Presidente
da modesto osservatore degli eventi locali ove il 
Gruppo Alpini di Lomazzo è presente, sia  quale 
organizzatore, partecipante o altro titolo, non 
posso non manifestare il mio plauso e la mia 
ammirazione per la passione e l’impegno con cui 

lei e il suo Gruppo aderite a 
questi eventi, partecipate, 
fate sentire il calore della 
vostra presenza, della vostra 
solidarietà, del vostro volon-
tariato.
Se dovessi esprimere in una 
frase quello che provo 
vedendovi all’ opera mi 
sento di dire che, in una 
realtà in cui molti di noi, me 
compreso,  si appellanno 
molto piu spesso ai diritti 

Gli alpini di Lomazzo ringraziano Maria Antonietta e  Walter per le bellissime parole. 
A loro dedichiamo la foto del piùà piccolo Amico degli Alpini Lomazzesi: Tommaso, 
classe 2019 mentre legge l’Alpino.
Se il buongiorno si vede dal mattino... Con amicizia. Aurelio Fontana

che ai doveri, voi, nell’abnegazione disinteressata 
del vostro impegno, ci ricordate, e fate bene,il 
vostro appello ai doveri, alle regole da rispettare, 
alla convivenza civile nel rispetto delle idee.
Voi insieme ad altri, ci aiutate a trasmettere, a chi 
verrà dopo di noi, opere, esempi e valori che 
lasciano spazio alla speranza e ad una doverosa 
dose di ottimismo, in un contesto ove la velocità 
dell’innovazione è incalzante, la parola futuro 
evoca incertezza e preoccupazione, gli stili di vita 
cambiano radicalmente e la comunicazione 
“aggressiva” è così radicalizzata da sostituire la 
riflessione e il pensiero pacato.
Per quanto sopra, e non solo, continuerò quindi a 
seguirvi, a livello locale e nazionale, ringraziandovi 
sin d’ora per quanto fate e farete, con la vostra 
passione e il vostro impegno.
Con stima. Walter Bertolaso
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RAFFAELLO: L’ESTASI DELLA 
BELLEZZA

E’ ormai da dieci anni che gli Alpini collaborano con il 
“Gruppo Culturale” di Lomazzo per la realizzazione dei 
varieventi culturali che vengono proposti ogni anno sul 

territorio coma-
sco. Anche 
quest’anno, in 
occasione del 
Cinquecentena-
rio della morte 
del grande pitto-
re urbinate 
Raffaello Sanzio, 
gli Alpini hanno 
p a r t e c i p a t o 

all’organizzazione della rassegna dedicata al “Divin Pitto-
re”. La Comunità Pastorale, il “Gruppo Culturale Lomaz-
zo”, l’Amministrazione Comunale con l’Assessorato alla 
Cultura e in collaborazione con il Centro Socio Culturale 
“Cardinal Ferrari” di Como hanno voluto ricordare il 
grande pittore durante questo “Anno Sanzio” con 3 
serate – tra settembre ed ottobre - dal titolo “RAFFAEL-
LO: L’ESTASI DELLA BELLEZZA”. 

COLLETTA ALIMENTARE 2020:
“CAMBIA LA FORMA, NON LA SOSTANZA”

E’ tradizione che l’Associazione Nazionale Alpini partecipi attivamente alla Giornata Nazionale della 
Colletta Alimentare, fornendo aiuto logistico e promozione attiva dell’iniziativa. Il Gruppo Alpini di 
Lomazzo si è distinto, fin dal 2009, nell’affiancare gli organizza-
tori della Colletta Alimentare Zona Bassa Comasca in tutte le 
attività di preparazione della Giornata Nazionale della Collet-
ta Alimentare. Quest’anno, dal 21 novembre e fino a tutto l’8 
dicembre, si è svolta la 24^ Giornata Nazionale della Colletta 
Alimentare presso il supermercato Famila di Lomazzo, con 
una sostanziale novità! Poiché per ragioni di sicurezza sanita-
ria i volontari e gli Alpini non potevano essere presenti davan-
ti ai supermercati, non si è potuto donare la spesa fisicamen-
te. Sono state predisposte delle CHARITY CARD, disponibili 
in 3 diversi tagli di valore (2, 5 e 10 euro). Con l’acquisto in 
cassa della CARD ogni cliente ha effettuato una donazione al Banco Alimentare, che successivamente 
la trasformerà in alimenti. Anche in questa edizione della Colletta Alimentare, svoltasi in modo così 
inconsueto, la presenza degli Alpini del Gruppo di Lomazzo si è fatta sentire mediante un’azione di sup-
porto e di promozione. L’attenzione per il prossimo, la solidarietà verso i bisognosi e la presenza attiva 
in ogni situazione di necessità, sono i valori che animano i nostri Alpini Lomazzesi! GRAZIE!!!
“DA UNA CRISI SI ESCE O MIGLIORI O PEGGIORI, DOBBIAMO SCEGLIERE. E LA SO-
LIDARIETÀ È UNA STRADA PER USCIRE DALLA CRISI MIGLIORI” (PAPA FRANCESCO - 
2/9/2020).
Francesco LOTANO Responsabile Colletta Alimentare Zona Bassa Comasca

Per tutte le serate, le procedure di sicurezza sono state 
attuate dal Gruppo Alpini di Lomazzo, insieme alla Prote-
zione Civile, al Corpo Italiano di Soccorso “Ordine di 
Malta” e con la collaborazione dell’Auser e del “Gruppo 
Rievocazione Storica”. L’aiuto degli Alpini è fondamentale 
nell’organizzazione pratica delle serate: la velocità, l’orga-
nizzazione e l’intesa che esiste tra loro permette di 
concretizzare i progetti proposti dal “Gruppo Culturale”. 
Grazie al loro forte senso del dovere e di responsabilità, 
la presenza degli Alpini, agli eventi e alle diverse proposte 
del territorio, è conferma di serietà e di fiducia, è espres-
sione di una organizzazione che deriva dallo spirito di 
sacrificio e di altruismo dei componenti di questa Asso-
ciazione.
Gli Alpini sono abituati a marciare, a muoversi con anda-
tura militare eppure in queste serate dedicate a Raffaello, 
si sono mossi con cautela, in punta di piedi a causa del 
periodo di emergenza sanitaria in cui la loro età anagrafi-
ca aumenta il rischio di contrarre il virus. 
L’atmosfera delle serate ha raggiunto vertici di intensa 
concentrazione, di coinvolgente bellezza e di tensione 
emotiva e, di tutto questo, anche gli Alpini ne sono gli 
artefici. 

Maria Teresa Capasso “Gruppo Culturale Lomazzo”


